Teorie e pratiche del lavoro teatrale. Romanzi e teatro

(L-ART/05) 12 CFU - Docente: Mirella Schino

OBIETTIVI: Corso avanzato di studi teatrali: attraverso l’esame di casi esemplari si affronta il problema delle relazioni (simbiotiche, inesistenti o antitetiche) tra teorie e pratiche del teatro, e delle sue conseguenze anche storiografiche.

PROGRAMMA: Il corso si propone come una esercitazione pratica sull’uso dei romanzi come testimonianza anomala, come fonte e come punto di vista privilegiato sul teatro. Durante il corso si lavorerà su: Antonia Byatt, Il libro dei bambini (Einaudi); Roberta Gandolfi, La prima regista. Edith Craig tra frivoluzione della scena e cultura delle donne; sette commedie di George Bernard Shaw (La professione della signora Warren; Candida, Le armi e l’uomo; Il dilemma del dottore, Casa cuorinfranto, Il discepolo del diavolo, Santa Giovanna); materiali forniti di volta in volta da Mirella Schino. Le/gli studenti interessati a frequentare sono pregati di arrivare all’inizio del corso avendo già letto almeno il romanzo di Antonia Byatt, Il libro dei bambini.

PROGRAMMA PER NON FREQUENTANTI: Poiché si prevede una partecipazione attiva durante il corso, il programma previsto per i non frequentanti è necessariamente differente: Béatrice Picon Vallin, Mejerchol’d (MTTMedizioni, 2006. Nel caso il volume fosse di difficile reperimento può essere sostituito da Angelo Maria Ripellino, Il trucco e l’anima, Einaudi); Raissa Raskina, Mejerchol’d e il Dottor Dappertutto. Lo “Studio” e la rivista “L’amore delle tre melarance, Bulzoni; Mirella Schino, La nascita della regia teatrale, Laterza 2003; Nicola Savarese, Il teatro tra Oriente e Occidente, Laterza.

INDIRIZZO E-MAIL DEL DOCENTE: Mirella.schino@uniroma3.it
LEZIONI: I semestre. 

